Prove di futuro: il Pitagora c’è

Anche il liceo scientifico-linguistico Pitagora coinvolto nella maratona progettuale sui grandi temi di ambiente e cittadinanza attiva, presso il Museo del presente di Rende

Fabio Saullo VD
Rende
“Cogliete ogni opportunità: quest’hackathon è solo una delle tante occasioni che la scuola ci offre”.
È con queste parole che Gilda Lucieri, vera e propria promotrice dell’evento, rivolgendosi agli studenti partecipanti, ha racchiuso l’essenza della repentina ed intensa maratona progettuale che è stata il “WAYouthack”, tenutosi al “Museo del presente” di Rende tra giovedì 24 e venerdì 25 ottobre e a cui, ancora una volta, il liceo scientifico-linguistico Pitagora ha risposto presente.

[bookmark: _GoBack]La due-giorni che si è appena conclusa è stata capace di coinvolgere 56 studenti rispettivamente delle classi terze e quarte, supportati da otto mentors, pari al numero dei team, impegnati in due sfide sulla sostenibilità della scuola in relazione all’ambiente e sulla cittadinanza attiva, per un totale di quindici ore di confronto e creazione. Al termine di queste, il degno finale di un evento capace di muovere l’interesse di tutto l’istituto e non solo è stato la presentazione degli elaborati; in un clima di entusiasmo e di trepida attesa, una giuria addetta alla valutazione, in base ai criteri della “co-creation methodology”, ha decretato vincitore il team 2, monitorato da Asia Marra e trattante la cittadinanza attiva, attraverso la creazione di una specifica app. Ma, se il compito dei ragazzi è stato duro ed intenso, non da meno si può considerare quello dei giurati, in quanto scegliere chi mandare al festival dei giovani di Gaeta, premio a sorpresa della manifestazione, si è rivelata una scelta a dir poco ardua. Tutto ciò è stato reso possibile dall’entusiasmo e dalle idee dei ragazzi, dalla voglia di dare una chiara risposta a chi definisce la nostra come una “generazione di fannulloni”.
Il segreto è stato nell’entrare nella mente dei ragazzi, nel far loro capire che l’esperienza a cui andavano incontro non sarebbe stata l’occasione per perdere due giorni di scuola, ma per partecipare al cambiamento della stessa. Con questa ed in questa convinzione Gilda, coadiuvata da un eccellente staff, ha indirizzato la sua energia, volta ad accompagnare i ragazzi in questo percorso di crescita formativa ed individuale. Come sottolineato da Vittorio Scarpelli, giornalista della “Gazzetta del sud” e membro della giuria, la vera soddisfazione è stata quella di assistere a dei gruppi di studenti veramente vogliosi di stupire e di essere partecipi del proprio futuro come protagonisti e non come semplici comparse; ragion per cui a tagliare il traguardo da vincitore è stato tutto il liceo Pitagora.
In poche ore si è avuta l’ennesima dimostrazione che noi giovani abbiamo tanto da dire e che, se si lavora con serietà e coesione, anche gli ostacoli più insidiosi diventano superabili. Già, perché esplorando tavolo per tavolo e raccogliendo le sensazioni dei singoli ragazzi, è stato facile intuire come all’inizio non sia stato semplice per nessuno “catapultarsi” in un mondo fino ad ora sconosciuto quale la scuola digitale, e come grande sia stata la tentazione di rinunciare a mettersi in gioco, accontentandosi del ruolo di passivi spettatori. Ma addentrandosi nei vari progetti, ora dopo ora, è maturata in loro quella consapevolezza nei propri mezzi, che li ha spinti ad allargare le proprie vedute e a cercare di assemblare l’idea migliore possibile, senza tralasciare l’opinione di nessuno. 
Un’altra parola chiave è stata “apprendimento”: spesso lo si intende erroneamente come la semplice acquisizione di informazioni da parte degli studenti dietro dei banchi di scuola, ad ascoltare le lunghe spiegazioni dei professori, mentre la mente, presa da altro, divaga da un capo all’altro del mappamondo, senza neanche bisogno di viaggiare. Stavolta così non è stato, poiché il “centro della pista” non è stato occupato dai professori: sono stati i ragazzi a mettere la freccia, pigiare sull’acceleratore e tagliare il traguardo di “insegnanti di futuro”. Futuro che, più che mai, si è rivelato vicino ed identificabile con il presente. Quella di questi due fantastici giorni, infatti, è stata la prova che quel famoso processo di maturazione che si richiede a noi giovani, è stato intrapreso e che, sebbene le “maratone” da correre saranno ancora tante, questa generazione ha tutto ciò di cui necessita per poterle affrontare al meglio. Non resta che allacciarsi bene le scarpe e continuare a correre: verso Gaeta il team vincitore, verso nuove mete chissà, ancora più prestigiose, chi è stato momentaneamente respinto. La cosa più importante, e forse anche la più difficile, è non scoraggiarsi e continuare a credere nelle proprie proposte, proprio ora che il motore che conduce al futuro, sembra aver iniziato a carburare.
Un ringraziamento finale non può che essere rivolto alla nostra super-Gilda, che attraverso la sua esperienza ci ha trasmesso i fantastici valori di quest’evento, ma anche alla nostra lungimirante preside, Alisia Rosa Arturi, e ai docenti, in particolare le professoresse Gemma Pucci e Sabina Barresi, in grado di dar voce, oltre che alla necessaria scuola tradizionale, anche alle esigenze della nostra generazione.
I chilometri da percorrere sono ancora tanti, ma quello che quest’esperienza ci lascia è che non servono grandi imprese per cambiare il mondo, ma ciò che conta davvero è mettere i propri passi a servizio della comunità, verso una meta chiamata futuro che il Pitagora ha le idee ben chiare su come raggiungere. 

